	Scuola Media Statale Tito Livio
Largo Ferrantina, 3 (Napoli)
	Collegio dei Docenti
	

	
	Anno Scolastico 2021/2022
	



	Sede: MODALITA’  ON LINE
	02/09/2020
	 Ore 9.30 

	Sono assenti giustificati i proff. Di Guglielmo, Aveta, Cortese, Bustelli, Castaldo
Verificata la sussistenza del numero legale il DS dichiara aperta la seduta con il seguente Ordine del Giorno:

	1. Insediamento del collegio docenti

2. Approvazione verbale del 29/06/2021

3. Nomina collaboratori del Dirigente e del segretario verbalizzante

4. Comunicazioni del D.S.:

a. Informazioni sull’istituto: docenti in ingresso, organico, classi, situazioni particolari relative alla logistica dell’istituto

b. Orario delle attività didattiche

c. Accoglienza alunni in prima: proposte organizzative

d. Costituzione del GLH e  GLI per l’inclusione degli alunni con BES alla luce del D. L.Vo n. 66/2017 

e. Calendario scolastico Regione Campania  a . s. 2021/22

5. Avviso pubblico per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle scuole -Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – REACT EU Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia 

Azione 13.1.1 “Cablaggio strutturato e sicuro all’interno degli edifici scolastici”- Ratifica presentazione candidatura

6. Piano Scuola 2021/22 : proposte organizzative 

7. Patti di corresponsabilità per Emergenza COVID-19

8. RAV d’Istituto – PTOF e attività progettuali previsti nel PdM

9. PNSD e Piano Scolastico per la DDI (Didattica Digitale Integrata) secondo le Linee Guida di cui all’Allegato A del decreto MI n. 89 del 07/08/2020

10. CTS: nomina referenti

11. Nomina Animatore Digitale e team digitale

12. Nomina referente COVID-19 e sostituto referente COVID-19

13. Comitato gestione Emergenza Coronavirus

14. Costituzione del N.I.V. d’Istituto

15. Costituzione Comitato di valutazione docenti triennio 2021/24: individuazione dei criteri

16. Funzioni Strumentali al PTOF a. s. 2021/22:

a. Aree operative di pertinenza: proposte e criteri per l’individuazione delle F.F.S.S. in relazione ai bisogni organizzativi dell’istituto 

b. Criteri per la valutazione dei requisiti degli aspiranti allo svolgimento della specifica Funzione Strumentale

c. Nomina membri della Commissione per la valutazione dei titoli

17. Ipotesi di attivazione delle Commissioni e dei referenti  

18. Programmazione attività didattiche:

a. Programmazione per Dipartimenti e per discipline: consegna dei prodotti e report nel collegio del 13  settembre 2021 

b. Nomina coordinatori di Dipartimenti e referenti per disciplina

c. Organizzazione attività secondo l’o.d.g. predisposto

d. Programmazione DDI (Didattica Digitale Integrata) come da Linee Guida (Allegato A) del decreto del MI n. 89 del 07/08/2020

e. Programmazione concordata con obiettivi/risultati di apprendimento e traguardi specifici di Educazione civica 

f. Scelta scansione valutativa anno scolastico 2021/22

g. Attività di recupero /potenziamento da realizzare 

19. Piano annuale delle attività: programmazione e calendario delle attività 

20. Attività alternativa alla religione cattolica A.S. 2021/22

21. Varie ed eventuali



	Si procede all'esamina dei punti all'o.d.g.

	Punto 1
	1. Insediamento del collegio docenti:

Constatata la sussistenza del numero legale, data lettura dell’ ordine del Giorno, il Dirigente insedia il Collegio per l’anno scolastico 2021-2022

	Punto 2
	2.Approvazione del verbale del 30/06/2020
 Il D.S. relativamente al primo punto chiede al Collegio se ha preso visione del verbale del Collegio del 29/06/2021, pubblicato sul sito, il collegio afferma di averne preso visione dal sito, pertanto 
Il Collegio lo approva all’unanimità e delibera.                                                                                   Delibera n.1                                                                                                                         
                                                                                        

	Punto 3
	3.Nomina collaboratori del Dirigente e del segretario verbalizzante
Nomina dei collaboratori del Dirigente: I collaboratore con funzioni di Vicario la Prof.ssa Massa e II collaboratore Prof. De Luca. 

Il DS nomina segretario verbalizzante la Prof. Massa

                                                                                                        Il Collegio prende atto. 

	Punto 4 
	4.Comunicazioni del D.S.:
a) Informazioni sull’istituto: docenti in ingresso, organico, classi, situazioni particolari relative alla logistica dell’istituto

 In apertura della comunicazione, Il DS informa il collegio sui docenti giunti per trasferimento e/o assegnazione e utilizzazione e dà loro il benvenuto ed invita a presentarsi al Collegio:

Docenti di Italiano, Storia e geografia in  ingresso:  Borriello, Barone,Saldutti (  quest’ ultimo assegnista di ricerca persso la Federico II), Pasquariello
Docente di Matematica e Scienze:  Gallinaro
Docente di Francese: Calzetta
Docente di Arte e Immagine: prof. Boccuni Veronica Luigia nominata per n. 6 h ( PT del prof.Massaro)

Docente di Religione: prof. Brunelli per n. 9 h

Docente di Sostegno:Scavo e Sarto (quest’ultima in assegnazione presso altra scuola)

riconfermate in assegnazione provvisoria: Capasso , Liberti  Margarita, Salerno Carla 
Il DS informa il collegio circa la situazione dell’ organico, sia di diritto che di fatto della scuola:  l’ organico in dotazione alla “Tito Livio” è formato, in Organico di Diritto, comprensivi di COE da: 
15 Cattedre di Lettere

9  Cattedre dl Matematica
3  Cattedre di inglese + 9 ore in COE
2  Cattedre di Francese + 12 ore in COE

6  Ore di Spagnolo in COE

3  Cattedre di Tecnologia
3  Cattedre di Arte + 1 cattedra di Potenziamento

3   Cattedre di Musica + 1 cattedra di Potenziamento

3   Cattedre di Sc. Motorie  + 1 cattedra di Potenziamento

1 Cattedra di Religione + 9 ore in COE.
9 Cattedre di Sostegno.
In  Organico di fatto:  risultano 11 Cattedre  di Sostegno , di cui 4 coperte da docenti in assegnazione e il resto da nominare.
a)  Fa, inoltre parte dell’ organico della tito livio, per quest’ anno la Prof.ssa Boccuni nominata su 6 ore di Arte derivanti dal Part Time del Prof.Massaro.

b) Ad oggi restano ancora scoperte, oltre le cattedre di sostegno suddette,:

c) 6 h di pianoforte su part-time della prof  Balayan  

d) 6 h di italiano  su part-time della prof. Combattente.

e) 1 cattedra di Lettere per incarico del titolare presso Università.

La seconda Lingua comunitaria: Spagnolo (Corso E) e francese in tutti gli altri corsi

 Per quanto concerne gli alunni disabilità, sono   n. 22 di questi

 n. 5 con Sentenza del TAR per n. 30 ore (Sanguineti Lorenza, Strano Lucrezia, Di Salvatore Giuliana, Piscopo Gaia, Fiore Marco) 

 n. 4 in prima , (n. 2 gravi e n. 2 non gravi), 

9 in seconda e

8 in terza.

Logistica istituto (disposizione aule sui piani – sarà comunicato a breve). 

                                                                                                                                         Il Collegio prende atto
b) Orario delle attività didattiche

Nel corrente anno le lezioni si svolgeranno tutte in presenza con un orario di 6 ore di 60’ ciascuna su cinque giorni settimanali, per cui l’ Orario di funzionamento: 8.00 – 14.00.

Fino al rientro dalla sospensione delle attività per le Elezioni Amministrative, in attesa del personale ancora mancante, le lezioni si svolgeranno su 4 ore di 60’ ciascuna dalle 8:30 alle 12:30

       c) Accoglienza alunni in prima: proposte organizzative

Relativamente all’accoglienza degli alunni nelle prime il DS comunica al Collegio che anche quest’ anno permangono delle indicazioni che climitano alcune attività, tradizionalmente connessa con l’ accoglienza degli alunni presso la nostra scuola, ma tuttavia il momento dell’ accoglienza è importante per cui con tutte le precauzioni previste dalle vigenti norme sarà organizzato anche quest’ anno.

Pertanto procede alla nomina della commissione per l’accoglienza 
Si rendono disponibili i proff:De Ciuceis, Frediani, Giamundo, e Di Guglielmo i docenti di Strumento musicale oltre, naturalmente, ai Collaboratori del DS e al suo staff
                                                                                                                                    Il Collegio prende atto
d)Costituzione del GLI per l’inclusione degli alunni con disabilità alla luce del D. L.Vo n. 66/2017 e degli alunni con BES

ll DS passa, quindi, all’illustrazione del D. L.vo 66/2017 relativamente alla Costituzione GLI per l’inclusione degli alunni con disabilità e degli alunni con BES
Il Dirigente fa presente che le disposizioni di cui al presente decreto si applicano esclusivamente agli alunni con disabilità certificata ai sensi dell’art. 3 della legge 104/92, al fine di promuovere e garantire il diritto all’educazione, all’istruzione e alla formazione.

Il citato decreto legislativo mette a sistema gli interventi a sostegno dell’inclusione scolastica, valorizzando ed armonizzando le politiche e la cultura inclusiva di tutti gli attori coinvolti (non solo il docete di sostegno, ovvero dirigenti, docenti, personale ATA, studenti e famiglie), intervenendo, in particolare, sulla revisione delle modalità e dei criteri di certificazione, sulla ricognizione delle prestazioni riguardanti l’inclusione scolastica e sulla modificazione della formazione iniziale degli insegnanti di Sostegno.

Dal 1° gennaio 2019 il profilo di funzionamento, secondo il modello dell’ICF, secondo i criteri del modello bio-psico-sociale, adottata dall’Organizzazione mondiale della Sanità, sostituirà la diagnosi funzionale e il profilo dinamico funzionale, ai fini della formulazione del progetto individuale, di cui all’art.14 della legge 8 novembre 2000 n. 328, nonché per la predisposizione del PEI
Ciascuna Istituzione Scolastica, nell’ambito della definizione del PTOF predispone il Piano per l’Inclusione  
GLI è istituito presso ciascuna istituzione scolastica,ed è composto da:

Docenti curricolari, docenti di sostegno ed, eventualmente da personale ATA, nonché da specialisti dell’Azienda sanitaria locale del territorio di riferimento dell’istituzione scolastica. In sede di attuazione del Piano di inclusione, il GLI si avvale della consulenza e del supporto degli studenti, delle Associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative sul territorio nel campo dell’inclusione scolastica. 

Il Gruppo è nominato e presieduto dal Dirigente ed ha il compito di supportare il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l’inclusione nonché i docenti contitolari e i consigli di classe nella definizione del PEI.

Il GLI collabora con le istituzioni statali e private presenti sul territorio al fine di realizzare il piano per l’inclusione e il PEI

GLI per i BES secondo la Direttiva Ministeriale sui BES del 27/12/2012 e C.M. n. 6 dell’8/03/2013
Il GLI è il gruppo tecnico che avrà il compito di:
· Rilevazione dei BES presenti nella scuola;

· Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l'Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). PAI

· Fornire consulenza e supporto sulle strategie /metodologie per la gestione degli alunni con BES ed integrazione all’interno delle classi

· Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell'Amministrazione;

· Focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi;

· Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola.
Costituzione del GLI (art. 9, comma 8 del D.L.vo 66/2017):

· F.Strum. Disagio e Sostegno che fungono da coordinatori che, oltre a partecipare ai corsi di formazione, svolgono azione di mediazione tra le strutture esterne e gli insegnanti, curando incontri mirati e tutta la documentazione necessaria per l’attuazione degli interventi specifici (PDP);

· la Dott. Mastrosimone (neuropsichiatra ASL);

· Assistente sociale, qualora vi siano alunni seguiti dai SS.SS;

· Dot. Gaeta, Presidente dell’AID (associazione dislessici Italiani);

· Prof.Catalano rappresentante docenti della scuola ;

· Proff. Capasso e Schirio 2 docenti di sostegno;
· rappresentante genitori da eleggere 

·  Sig. Autiero rappresentante personale ATA   

Il Collegio approva all’unanimità i Gruppi per l’Inclusione.                                                       Delibera n.2
e) Calendario scolastico Regione Campania  a . s. 2021/22

La giunta regionale ha approvato il calendario scolastico regionale 2021/2022 che fissa l'inizio delle lezioni il giorno 15 settembre 2021 ed il termine l'8 giugno 2022, per un totale di previsto di 202 giorni di lezione. Per le scuole dell'infanzia il termine è fissato il 30 giugno 2022.

Le singole istituzioni scolastiche, per motivate esigenze, possono anticipare per un massimo di tre giorni la data di inizio delle lezioni.

Le attività didattiche sono sospese per festività nazionali fissate dalla normativa statale i seguenti giorni:
tutte le domeniche;

· il 1° novembre, festa di tutti i Santi;

· l’8 dicembre, Immacolata Concezione;

· il 25 dicembre, Natale;

· il 26 dicembre, Santo Stefano;

· il 1° gennaio, Capodanno;

· il 6 gennaio, Epifania;

· il lunedì dopo Pasqua;

· il 25 aprile, Anniversario della Liberazione;

· il 1° maggio, Festa del Lavoro;

· il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica;

· la festa del Santo Patrono (se ricade in periodo di attività didattica). 

Le attività didattiche sono, altresì, sospese i seguenti giorni:

· il giorno 2 novembre 2021, commemorazione dei defunti;

· dal 23 al 24 dicembre 2021, dal 27 al 31 dicembre 2021 e dal 3 al 5 gennaio 2022, dal 7 all’8 gennaio 2022, vacanze natalizie;

· i giorni 28 febbraio 2022 e 1 marzo 2022, lunedì e martedì di Carnevale;

· dal 14 aprile al 16 aprile 2022 ed il 19 aprile 2022, vacanze pasquali.

Le celebrazioni sono confermate nei seguenti giorni:

· 27 gennaio, designato dalla risoluzione 60/7 dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite, come giornata in commemorazione delle vittime dell’olocausto e riconosciuto dalla Legge n. 211 del 7 luglio 2000 come “giorno della memoria” al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte;

· 10 febbraio, istituito con la legge 30 marzo 2004 n. 92, come giorno del ricordo, in commemorazione delle vittime dei massacri delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata;

· 19 marzo - “festa della legalità”, istituita dalla Regione Campania nel 2012 in ricordo dell’uccisione di don Peppino Diana, come giornata dell’impegno e della memoria.

                                                                                                                                              

   Il Collegio prende atto
                                                                                                   

	Punto 5
	5. Avviso pubblico per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle scuole -Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – REACT EU Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia
Il Dirigente informa il collegio che la scuola ha partecipato al progetto FESR per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle scuole finalizzato alla realizzazione di reti locali, sia cablate che wireless, all’interno delle istituzioni scolastiche. L’obiettivo è quello di dotare gli edifici scolastici di un’infrastruttura di rete capace di coprire gli spazi didattici e amministrativi delle scuole, nonché di consentire la connessione alla rete da parte del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti, assicurando, altresì, il cablaggio degli spazi, la sicurezza informatica dei dati, la gestione e autenticazione degli accessi. La misura prevede la realizzazione di reti che possono riguardare singoli edifici scolastici o aggregati di edifici con il ricorso a tecnologie sia wired (cablaggio) sia wireless (WiFi), LAN e WLAN.

Gli interventi per la realizzazione di reti locali, cablate e wireless, nelle scuole dovranno essere realizzati, collaudati e conclusi con tempestività e comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2022.

L’importo totale del finanziamento per ciascuna istituzione scolastica è determinato tenendo conto del numero complessivo degli studenti iscritti, come risultanti all’anagrafe presso il Ministero dell’istruzione, e del numero degli edifici scolastici attivi di competenza dell’istituzione scolastica, come risultanti dall’anagrafe dell’edilizia scolastica.

Tutti i costi sono da considerarsi I.V.A. inclusa.

IL Dirigente informa il collegio che la scuola ha aderito a questa iniziativa inviando la scheda di partecipazione.

Il Collegio approva all’unanimità e delibera.                                                                                  Delibera n.3



	Punto 6 
	6. Piano Scuola 2021/22 : proposte organizzative 

Il Dirigente informa il collegio del Piano Scuola 2021-22: Adozione del “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche educative e formative in tutte le istituzioni del Sistema nazionale di istruzione per l’A.S. 2021/22” , documento emanato dal MI e pubblicato il 6 agosto 2021 nel quale vengono fornite le Indicazioni aggiornate per l’A.S. 2021-22, nonché indicazioni in continuità con lo scorso anno scolastico (slide). La scuola (I dirigenti, docenti, personale ATA, di fronte ad una pandemia che ha colpito duramente gli studenti in particolare, ha saputo trasformare la difficoltà del momento in un volano per la ripartenza e per l’innovazione.

La sfida è assicurare a tutti il recupero dei ritardi e il rafforzamento degli apprendimenti, la riconquista

della dimensione relazionale e sociale dei nostri giovani, insieme alla ripresa civica ed economica del 

nostro Paese. 

Decreto-legge n. 111/2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” - Parere tecnico

Il Piano precede temporalmente la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 187 del 6 agosto 2021, del decreto-legge n. 111, recante “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” 

 I due richiamati documenti - e gli allegati tecnici cui rimandano - costituiscono il riferimento per l’organizzazione delle attività educative e scolastiche, “in presenza e in sicurezza”, dell’ormai davvero prossimo anno scolastico 2021/2022.

Il Dirigente informa, in maniera approfondita, il collegio delle misure di sicurezza da prendere per il rientro in “presenza”

L’obbligo di utilizzo della mascherina riguarda i bambini dai sei anni in su (CTS verbale 124 del 8 novembre 20208 ).

Trova conferma la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, “salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano”. Rinviando ai contenuti del “Piano scuola 2021-2022”, ci si limita qui a richiamare il CTS che in proposito precisa “laddove non sia possibile mantenere il distanziamento fisico per la riapertura delle scuole, resta fondamentale mantenere le altre misure non farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare in locali chiusi mascherine di tipo chirurgico”. Vale a dire che la distanza interpersonale minima di 1 metro trova conferma come misura raccomandata. Ove, tuttavia, fosse impossibile rispettarla, la norma di legge esclude l’automatico ricorso alla didattica a distanza, richiedendo diverse misure di sicurezza. 

In ordine alla eventuale necessità di rilevazione a scuola della temperatura corporea, nulla varia rispetto al precedente anno scolastico e a quanto definito dal CTS nel Verbale n. 82 del 28 maggio 20209 : “All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla responsabilità genitoriale”.

La “certificazione verde COVID-19”: ulteriore misura determinante per la sicurezza 

Al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione in presenza del servizio essenziale di istruzione, il decreto-legge (articolo 1, comma 6) introduce, dal 1° settembre al 31 dicembre 2021 (attuale termine di cessazione dello stato di emergenza), la “certificazione verde COVID-19”10 per tutto il personale scolastico. La norma di che trattasi, definisce al contempo un obbligo di “possesso” e un dovere di “esibizione” della certificazione verde.

La certificazione verde “costituisce una ulteriore misura di sicurezza” (Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi) ed è rilasciata nei seguenti casi: 

- aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni; 

- aver completato il ciclo vaccinale; - essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti; 

- essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti.

Il Ministero della Salute - circolare n. 35309 del 4 agosto 2021 - ha disciplinato la situazione dei soggetti per i quali la vaccinazione anti SARS-CoV-2 venga omessa o differita in ragione di specifiche e documentate condizioni cliniche che la rendono in maniera permanente o temporanea controindicata. E’ previsto che per detti soggetti, in luogo della “certificazione verde COVID-19”, sia rilasciata una certificazione di esenzione dalla vaccinazione, a tutti gli effetti utile a “consentire l’accesso ai servizi e alle attività di cui al comma 1, art. 3, del decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105” e - allo stato, considerata la sfasatura temporale rispetto al decreto-legge di cui nella presente nota si tratta - agli edifici destinati alle attività educative, scolastiche.

La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19 è rilasciata dalle competenti autorità sanitarie in formato anche cartaceo e, nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al citato decreto-legge n. 105/2021, ha validità massima fino al 30 settembre 2021. Fino a tale data, sono pure validi i certificati di esclusione vaccinale già emessi dai Servizi Sanitari Regionali.

Modalità di rilascio delle Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 

Fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni, le certificazioni potranno essere rilasciate direttamente dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito che operano nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale. La certificazione deve essere rilasciata a titolo gratuito, avendo cura di archiviare la documentazione clinica relativa, anche digitalmente, attraverso i servizi informativi vaccinali regionali con modalità definite dalle singole Regioni/PA, anche per il monitoraggio delle stesse. Le certificazioni dovranno contenere: ‒ i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita);

‒ la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2. Certificazione valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n 105; 

‒ la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura

“certificazione valida fino al _________” (indicare la data, al massimo fino al 30 settembre 2021); ‒ Dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in cui opera come vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – Regione); ‒ Timbro e firma del medico certificatore (anche digitale); 

‒ Numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore. I certificati non possono contenere altri dati sensibili del soggetto interessato (es. motivazione clinica della esenzione). 

Per il rilascio di tali certificazioni potranno essere utilizzate anche le piattaforme regionali già preposte al rilascio di certificati vaccinali e di inidoneità alla vaccinazione.

Monitoraggio del rilascio delle certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 

Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, le Regioni e PA attivano un sistema di monitoraggio delle esenzioni rilasciate comunicando, su richiesta, i dati in formato aggregato al Ministero della Salute.

Controllo del possesso della “certificazione verde COVID-19” 

Il decreto-legge n. 111/2021, stabilito come sopra l’obbligo per il personale scolastico del possesso della “certificazione verde COVID-19”, prevede poi che “i dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi dell’infanzia nonché delle scuole paritarie … sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 1 …” (articolo 9-ter, comma 4), ponendo a loro carico l’obbligo di verifica del possesso della certificazione verde da parte di quanti siano a qualunque titolo in servizio.

Mancato possesso della “certificazione verde COVID-19”: conseguenze

 Il Legislatore stabilisce (comma 2, articolo 9-ter) le conseguenze per il mancato rispetto dell’obbligo di possesso ed esibizione della “certificazione verde COVID-19” da parte del personale della scuola.

La questione incide sul rapporto di lavoro, sicché il mancato possesso della certificazione verde è dalla norma qualificato come “assenza ingiustificata” e il personale scolastico che ne è privo non può svolgere le funzioni proprie del profilo professionale, né permanere a scuola, dopo aver dichiarato di non esserne in possesso o, comunque, qualora non sia in grado di esibirla al personale addetto al controllo

Mancato possesso della “certificazione verde COVID-19”: i quattro giorni
 Il già citato comma 2 stabilisce che, “a decorrere dal quinto giorno di assenza il rapporto è sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominato”.

Il Dirigente informa anche che tutta la normativa aggiornata per un approfondimento,  è pubblicata sul sito nell’area dedicata e che comunque sarà cura dell’Amministrazione aggiornare costantemente il personale.

Il Dirigente  comunica che in collaborazione con il RSPP sta predisponendo il Piano organizzativo per il rientro in sicurezza, tenendo conto degli spazi/aule in cui allocare le classi in relazione al numero di alunni.

Tale Piano sarà reso noto a breve.

Il collegio prende atto

                                                                                                         

	Punto 7 
	7. Patti di corresponsabilità per Emergenza COVID-19

Il Dirigente fa presente che sono stati predisposti i Patti di corresponsabilità sia per il personale scolastico che per le famiglie e alunni come indicato dal D.L. n111/2021 e dal Ministero della Salute per la ripresa delle attività didattiche in presenza. 

I Patti di corresponsabilità sono stati preventivamente  condivisi con il RSPP e la Referente Covid e RLS.

Il collegio prende atto e ne approva il contenuto.                                                                         Delibera n.4



	Punto 8
	8. RAV d’Istituto – PTOF e attività progettuali previsti nel PdM

Il Dirigente invita la Prof.ssa dell’ Acqua ad Illustrare al collegio RAV d’Istituto – PTOF e attività progettuali previsti nel PdM
Per quanto riguarda il RAV di istituto, vengono illustrati i punteggi assegnati alla scuola relativi alle varie sezioni del Rapporto di Autovalutazione, le priorità ed i traguardi del Piano di Miglioramento riferiti al triennio 2019/2022. Si provvederà all’aggiornamento del RAV per l’anno in corso quando verrà aperta l’apposita funzione sulla piattaforma dedicata.
Analogamente per il PTOF, vengono illustrate le attività di ampliamento dell’offerta formativa programmate e svolte durante lo scorso anno scolastico e viene rimandato al collegio del 13 settembre il loro aggiornamento per poi procedere alla revisione del PTOF quando verrà aperta la funzione sulla piattaforma del Miur.

Per quanto riguarda le attività progettuali previsti nel Piano di Miglioramento, si ricorda che rispetto all’anno scorso sono rimasti incompleti il monitoraggio delle prove comuni, riferito al progetto n.2 del PdM “Criteri condivisi”, che viene illustrato in questa sede, e gli esiti a distanza degli alunni al termine del primo anno della scuola secondaria di 2 grado, riferito al progetto n.3 del PdM “Continuità ed orientamento”, che verranno illustrati ad ottobre come si era già deciso nel Collegio Docenti di giugno 2021.

Nella Tabella 3 - OBIETTIVI E TRAGUARDI DI BREVE, MEDIO E LUNGO PERIODO del Piano di Miglioramento 2019 /2022, troviamo nei traguardi del secondo anno (2020/21) che “Massimo 4 su 9 delle singole classi parallele si discosta di più o meno 0,3 dalla media complessiva dei risultati ottenuti nelle prove comuni iniziali, intermedie e finali di Italiano, Matematica e Inglese”.
Nell’anno scolastico 2020/2021, per l’emergenza sanitaria Covid e l’altalenante sospensione delle attività didattiche in presenza, è stato possibile somministrare nelle classi parallele le prove comuni iniziale e intermedia in modalità a distanza e solo la prova comune finale in presenza. 

Dal monitoraggio dei risultati nelle classi prime, si evince che 4 classi su 9 si discostano di più o meno 0,3 dalla MEDIA TOTALE dei risultati complessivi delle tre prove (iniziale, intermedia e finale) in italiano, matematica e inglese per tutte le classi prime. 

Questo risultato rispetta in pieno il traguardo del Piano di miglioramento per questo anno scolastico ed è molto soddisfacente, perché è possibile notare che tra le classi che non risultano rientranti nell’obiettivo prefissato ci sono: la 1E, che si viene a formare automaticamente dagli alunni che scelgono lo studio della lingua spagnola e la 1M, che è la sezione musicale ed alla quale si accede dopo aver superato una prova psicoattitudinale di musica. Si tratta, quindi, di classi che non vengono formate con i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e che difficilmente potranno trovarsi in perfetta linea con le altre.

Le ulteriori due classi che non rientrano nel range considerato sono: la 1D e la 1G, che hanno ottenuto nelle prove comuni risultati migliori rispetto a tutte le altre classi parallele, superando il limite massimo di circa 0,5.

Dal monitoraggio dei risultati nelle classi seconde, si evince che 3 classi su 9 si discostano di più o meno 0,3 dalla MEDIA TOTALE dei risultati complessivi delle tre prove (iniziale, intermedia e finale) in italiano, matematica e inglese per tutte le classi seconde. 

Questo risultato supera le aspettative inserite nel traguardo della Tabella 3 - OBIETTIVI E TRAGUARDI DI BREVE, MEDIO E LUNGO PERIODO del Piano di miglioramento per l’anno scolastico 2020/2021 ed è quindi molto soddisfacente, perché le classi che non risultano rientranti nell’obiettivo prefissato sono solo 3 (e non 4) e sono: la 2E e la 2M, che, come abbiamo già detto prima, non vengono formate con i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e che difficilmente potranno trovarsi in perfetta linea con le altre e la 2B, che ha ottenuto nelle prove comuni risultati migliori rispetto a tutte le altre classi parallele, superando il limite massimo di 0,2.

Per quanto riguarda il monitoraggio delle prove comuni delle classi terze, abbiamo che 6 classi su 9 si discostano di più o meno 0,3 dalla media totale dei risultati delle prove comuni iniziali di italiano, matematica e inglese.

Questo risultato riferito alle classi terze purtroppo non risulta essere in linea con le aspettative del Piano di Miglioramento per l’anno scolastico 2020/2021, in quanto nella Tabella 3 il traguardo per quest’anno scolastico indica che massimo 4 su 9 delle singole classi parallele si può discostare di più o meno 0,3 dalla media complessiva dei risultati ottenuti nelle prove comuni. C’è da dire però che queste terze classi sono le ultime formate con i precedenti criteri di formazione classi (sorteggio), che ora non sono più utilizzati e che nello scorso triennio (2016-2019) non ci hanno consentito di diminuire la varianza tra le classi parallele.

Non rientrano in tale range la 3C, la 3D e la 3E (classe di Spagnolo), che risultano inferiori al limite minimo di circa 0,5 - 0,3 - 1; la 3A, la 3G e la 3H, che risultano invece superiori al limite massimo di circa 0,1 – 1,2 – 0,3. È possibile notare, quindi, che delle sei classi segnalate due classi (la 3E e la 3G) si discostano molto (ossia di un’unità circa) dai limiti inferiore e superiore prefissati.

In conclusione è possibile affermare che dal monitoraggio dei risultati delle prove comuni per classi parallele si evince che il  traguardo del secondo anno (2020/21) inserito nella Tabella 3 - OBIETTIVI E TRAGUARDI DI BREVE, MEDIO E LUNGO PERIODO del Piano di Miglioramento 2019/2022 per l’anno scolastico 2020/21 “Massimo 4 su 9 delle singole classi parallele si discosta di 0,3 dalla media complessiva dei risultati ottenuti nelle prove comuni iniziali, intermedie e finali di Italiano, Matematica e Inglese”, è stato pienamente raggiunto in maniera soddisfacente per le classi prime e seconde ma non per le classi terze, formate però con i precedenti criteri di formazione classi che prevedevano il sorteggio e tra le quali è stata riscontrata ancora una notevole varianza.

 Il Collegio prende atto
 

	Punto 9
	9. PNSD e Piano Scolastico per la DDI (Didattica Digitale Integrata) secondo le Linee Guida di cui all’Allegato A del decreto MI n. 89 del 07/08/2020
.

5. Quindi il Dirigente dà la parola alla Prof.ssa Arabia perché il  illustri PNSD e Piano Scolastico per la DDI (Didattica Digitale Integrata)
Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata.

Le presenti Linee Guida forniscono indicazioni per la progettazione del Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) da adottare, nelle scuole secondarie di II grado, in modalità complementare alla didattica in presenza, nonché da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti.

Nel richiamare integralmente, nel merito, quanto già espresso all’interno del Documento per la pianificazione di cui al DM39/2020, si evidenzia che tutte le scuole, a prescindere dal grado di istruzione, dovranno dotarsi del suddetto Piano.

L’elaborazione del Piano, allegato o integrato nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, riveste dunque carattere prioritario poiché esso individua i criteri e le modalità per riprogettare l’attività didattica in DDI, a livello di istituzione scolastica, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni e gli studenti, in particolar modo degli alunni più fragili.

Ogni istituzione scolastica del Sistema nazionale di istruzione e formazione definisce le modalità di realizzazione della didattica digitale integrata, in un equilibrato bilanciamento tra attività sincrone e asincrone.

La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza.

L’ANALISI DEL FABBISOGNO

Le istituzioni scolastiche avviano una rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività, qualora il quadro rispetto ai mesi di sospensione delle attività didattiche sia mutato anche in considerazione dell’ingresso dei nuovi alunni nelle classi prime, al fine di prevedere la concessione in comodato d’uso gratuito degli strumenti per il collegamento, agli alunni che non abbiano l’opportunità di usufruire di devicedi proprietà.

La verifica del fabbisogno sarà necessaria per procedere, ove non già avvenuto, all’approvazione in Consiglio di Istituto dei criteri di concessione in comodato d’uso delle dotazioni strumentali dell’istituzione scolastica, avendo cura che essi contemplino una priorità nei confronti degli studenti meno abbienti

La rilevazione potrà riguardare anche il personale docente a tempo determinato al quale, se non in possesso di propri mezzi, potrà essere assegnato un dispositivo in via residuale rispetto agli alunni e solo ove il fabbisogno da questi espresso sia completamente soddisfatto

Le istituzioni scolastiche potranno riavviare o instaurare nuovi contratti per l’acquisto di simdati, procedendo all’attivazione di procedure di acquisizione previste dalla normativa vigente, fermo restando che sono in corso contatti con gli operatori da parte dell’Amministrazionecentrale.

GLI OBIETTIVI DA PERSEGUIRE

Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e modalità per erogare didattica digitale integrata, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, anche in modalità complementare, affinché la proposta didattica del singolo docente si inserisca in una cornice pedagogica e metodologica condivisa, che garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica. Al team dei docenti e ai consigli di classe è affidato il compito di rimodulare le progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità.

Va posta attenzione agli alunni più fragili. Nel caso in cui si propenda per attività di DDI come metodologia complementare alla didattica in presenza, si avrà cura di orientare la proposta verso gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, anche attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con le competenti strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare. Nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con disabilità, si suggerisce che sia privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e distanza solo d’intesa con lefamiglie.

I docenti per le attività di sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, curano l’interazione tra tutti i compagni in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno medesimo in incontri quotidiani con il piccolo gruppo e concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe.

È necessario che la scuola fornisca alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano scolastico per la didattica digitale integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai docenti per operare la scelta degli studenti cui proporre la DDI, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si intenderà perseguire, assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati, sulle caratteristiche che regoleranno tale metodologia e gli strumenti che potranno essere necessari.

Per le situazioni di fragilità, a qualsiasi tipologia esse siano riconducibili, è opportuno che le istituzioni scolastiche operino periodici monitoraggi al fine di poter attivare, in caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in particolar modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, anche con il supporto delle agenzie del territorio, per non trasformare le differenze linguistiche, socio-economico-culturali in elementi di aggravio del divario di opportunità tra studenti. L’individuazione degli alunni cui proporre percorsi alternativi in DDI dovrà avvenire adottando specifiche garanzie a tutela dei dati dei minori, considerata la delicatezza delle informazioni trattate.

GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE

Ogni scuola assicura unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. A tale scopo, ciascuna istituzione scolastica individua una piattaforma che risponda ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy1, tenendo anche conto delle opportunità di gestione di tale forma di didattica che sono all’interno delle funzionalità del registro elettronico, assicuri un agevole svolgimento dell’attività sincrona anche, possibilmente, attraverso l'oscuramento dell'ambiente circostante e risulti fruibile, qualsiasi sia il tipo di device(smartphone, tablet, PC) o sistema operativo adisposizione.

Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico2, così come per le comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri. La DDI, di fatto, rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza.

L’Animatore e il Team digitale garantiscono il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, la creazione e/o la guida all’uso di repository, in locale o in cloudrispetto ai quali va preventivamente valutata la modalità di gestione dei dati in esso contenuti come precisato più avanti, per la raccolta separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi delladidattica.

La creazione di repositoryscolastiche, ove non già esistenti e disponibili sulle piattaforme multimediali in uso, che siano esplicitamente dedicate alla conservazione di attività o video-lezioni svolte e tenute dal docente, al di là dei prodotti a tal fine dedicati messi a disposizione dalle principali applicazioni di registro elettronico, potrà costituire strumento utile non solo per la conservazione, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali con specifico riferimento alla necessaria regolazione dei rapporti con eventuali fornitori esterni, e della normativa di settore applicabile ai rapporti di lavoro, con particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o audio

L’ORARIO DELLE LEZIONI

Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa.

Nel caso di attività digitale complementare a quella in presenza, il gruppo che segue l’attività a distanza rispetta per intero l'orario di lavoro della classe salvo che la pianificazione di una diversa scansione temporale della didattica, tra alunni in presenza e a distanza, non trovi la propria ragion d’essere in motivazioni legate alla specificità della metodologia in uso.

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di lezione:

Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee.

Scuole secondarie di primo grado ad indirizzo musicale: assicurare agli alunni, attraverso l’acquisto da parte della scuola di servizi web o applicazioni che permettano l’esecuzione in sincrono, sia le lezioni individuali di strumento che le ore di musicad’insieme.

REGOLAMENTO PER LADIDATTICA DIGITALE INTEGRATA
Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della rete, le istituzioni scolastiche integrano il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili). In relazione a tale ultimo aspetto si sottolinea come qualsiasi forma di condivisione deve riguardare solo dati personali adeguati, pertinenti e limitati a quanto strettamente necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati secondo il principio di minimizzazione tenendo conto del ruolo e delle funzioni dei soggetti a cui tale condivisione è estesa. Inoltre, andranno disciplinate le modalità di svolgimento dei colloqui con i genitori, degli Organi Collegiali e delle assemblee studentesche e di ogni altra ulteriore riunione.

 I docenti, ad esempio, nel predisporre le attività da proporre alla classe in modalità sincrona, hanno cura di predisporre un adeguato setting“d’aula” virtuale evitando interferenze tra la lezione ed eventuali distrattori. Ancor più in caso di DDI estesa a tutti i gradi scolastici per nuova emergenza epidemiologica, i docenti e tutto il personale della scuola, a vario titolo in contatto video con gli studenti e con le famiglie, rispettano le prescrizioni di cui agli artt. 3 e sgg. del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62

Anche il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola secondaria sarà integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni.

METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA
La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flippedclassroom, al debatequali

metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze. Si raccomanda alle istituzioni scolastiche di procedere ad una formazione mirata che ponga i docenti nelle condizioni di affrontare in maniera competente queste metodologie, al fine di svilupparne tutte le potenzialità ed evitare che, in particolare alcune di esse, si sostanzino in un riduttivo studio a casa del materiale assegnato.

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno degli strumenti di repositorya ciò dedicati dall’istituzione scolastica.

VALUTAZIONE

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende.

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione centrale, le Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno dell’Amministrazione centrale e delle singole amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza.

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. Vademecum scuola). L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDi complementare dovrà essere attentamente valutato,assieme alle famiglie,verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP.

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione e frequentanti le scuole carcerarie l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli strumenti più efficaci per rinforzare la relazione. Il Dirigente scolastico attiva ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti per individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale integrata.

PRIVACY
Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero dell’istruzione, in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, predisporrà un apposito documento di dettaglio contenente indicazioni specifiche.

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
Va favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di informazione e condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata. È opportuna, oltre alla menzionata tempestiva informazione alle famiglie sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore organizzazione, la condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per supportare il percorso di apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità che necessitino, in DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività proposte.

FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE TECNICO
La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e per l’innovazione del sistema educativo italiano.

È quanto mai opportuno che ciascuna scuola predisponga, all’interno del Piano della formazione del personale, attività che sappiano rispondere alle specifiche esigenze formative

I percorsi formativi a livello di singola istituzione scolastica o di rete di ambito per la formazione potranno incentrarsi sulle seguenti priorità:

1. informatica (anche facendo riferimento alDigCompEdu4), con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte dell’istituzionescolastica;

2. con riferimento ai gradi diistruzione:

a. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flippedclassroom, debate, projectbasedlearning);

b. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didatticainterdisciplinare;

c. gestione della classe e della dimensione emotiva deglialunni;

3. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitaleintegrata;

4. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute personale e della collettività in relazione all’emergenza  sanitaria.

Infine il DS dà la parola all’animatore digitale per intervenire  in merito all’argomento in discussione. Prende la parola la prof.ssa Arabia comunica al Collegio che

Come richiesto dalle Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il Decreto n°39 del 26/06/2020, il team digitale, ha redatto la bozza del piano DDI, prevedendo sia l'ipotesi della didattica "ibrida" con classi in parte in presenza e la rimanente classe collegata in sincrono da remoto, sia l'ipotesi di un nuovo lockdown.

Per regolamento (netiquette), valutazione e modalità, la proposta è di replicare quelli adottati il precedente anno, infatti, le indicazioni sono di assicurare, per la scuola primaria di primo grado, 15 ore settimanali, lo scorso anno, con le lezioni di 40 minuti e rispettando la normale scansione oraria, sono state garantite 20 ore settimanali.

Il Collegio prende atto





                                                                                                   

	Punto 10
	10. CTS: nomina referenti

Il DS passa al 5 punto all’ odg e dà la parola alle docenti referenti del CTS.

Prende la parola la prof.ssa De Luca che espone al collegio le attività svolte dal CTS soffermandosi, in particolare, sulle attività svolte in sede e territorialmente.

La Ds comunica ai docenti la conferma delle proff.: De Luca, Paesano.

Il Collegio lo approva all’unanimità e delibera.                                                                                        Delibera n. 5                                                                                                                                                                     


	Punto 11
	11. Nomina Animatore Digitale e team digitale

il DS, ricorda al Collegio il ruolo dell’Animatore digitale che ha il compito di favorire il processo di digitalizzazione della scuola nonché diffondere le politiche legate all’innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio del Piano Nazionale Scuola Digitale.

A  dunque, un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione digitale a scuola. In particolare, l’animatore digitale curerà:

· FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD

· COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa;

· CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti di cui la scuola si è dotata; un laboratorio di coding per tutti gli studenti, ecc).

Il DS ringrazia la prof.ssa Arabia per il prezioso lavoro svolto in particolare nel periodo della DAD e  propone la riconferma nell’incarico di animatore digitale anche per il corrente anno scolatico 2020/2021

L’Animatore Digitale sarà coadiuvato dal team digitale composto dalle Proff. Paesano, Calabrese,  Di Leva formatesi per ricoprire tale incarico.
Il Collegio lo approva all’unanimità e delibera.                                                                                         Delibera n. 6                                                                                                                                                                     


	Punto 12
	10.Nomina referente COVID-19

   Il Ds cominica al Collegio che il D.M. 6 agosto 2020, n. 87 recante il “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19” e in particolare il documento contente le “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS CoV 2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”, Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020  ravvisando l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 prevedono la nomina, presso ciascuna istituzione scolastica del Referente COVID-19 di Istituto per l’anno scolastico 2020/2021. E di un suo sostituto.

è  Tali referenti scolastici per COVID-19 saranno formati sulle varie procedure da seguire nei diversi possibili casi.   

Quindi il DS propone al Collegio quale Referente COVID 19 la Prof.ssa Massa e quale sostituto la Prof.ssa Di Palma.

Il Collegio lo approva all’unanimità e delibera.                                                                                     Delibera n.7                                     

 

	Punto 13
	13. Comitato gestione Emergenza Coronavirus

Relativamente al presente punto il Dirigente fa presente che, come da normativa vigente, si deve procedere al decreto di individuazione della commissione gestione emergenza Coronavirus.

Pertanto 

Il Dirigente

VISTO
il punto 12 del “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19 (anno scolastico 2021/2022)”, del 14 agosto 2021, rubricato “Costituzione di una Commissione”

VISTO
l’art. 2 del “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022)”, adottato con D.M. 6 agosto 2021, n° 257;

VISTO
l’art. 13 del “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14 marzo 2020, rubricato “Aggiornamento del protocollo di regolamentazione”;

DECRETA

la Commissione per monitorare l’applicazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID – 19 negli ambienti di lavoro

Essa è composta dal Dirigente Scolastico, dalle RSU, dal RLS, dal medico competente e dal RSPP e dal Referente Covid
Il collegio prende atto. 



	Punto 14
	14. Costituzione del N.I.V. d’Istituto

Il Dirigente ricorda al collegio funzioni e compiti del N.I.V., prima di definirne i compinenti

l Nucleo Interno di Valutazione svolge un ruolo insostituibile nella scuolasecondo quanto definitp dal Il D.P.R. n. 80/2013 recante il ‘’Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione’’ all’articolo 6 prevede “il procedimento di valutazione delle istituzioni scolastiche si sviluppa, in modo da valorizzare il ruolo delle scuole nel processo di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e delle scadenze temporali stabilite”

Al NIV sono da attribuire funzioni rilevanti in ordine ai processi di autovalutazione dell’Istituzione Scolastica, alla compilazione del R.A.V., alla programmazione delle azioni di miglioramento della scuola.

Il Nucleo Interno di Valutazione, a tal riguardo, si occupa, tra l’altro:

dell’attuazione e/o del coordinamento delle azioni previste dal PDM e del monitoraggio in itinere al fine di attivare le necessarie azioni preventive e/o correttive;

dell’autovalutazione di Istituto;

della stesura e/o aggiornamento del RAV.

I Nuclei di valutazione si sono occupati, all’ interno di ciascuna scuola, di elaborare il Rapporto di Autovalutazione, lo strumento che costituisce la base per individuare le priorità di sviluppo verso cui orientare il piano di miglioramento, che si configura come un percorso mirato all’individuazione di una linea strategica, di un processo di pianificazione che le scuole mettono in atto sulla base di priorità e traguardi individuati nella sezione 5 del RAV.

Il NIV, ai sensi di legge, ha il compito di contribuire a facilitare l’elaborazione del Piano di Miglioramento (PdM).

Per la realizzazione dei propri compiti, il NIV si avvale:

1. Del RAV d’Istituto;

2. Dei dati presenti in “Scuola in chiaro” che consentono un raffronto a livello provinciale rispetto a contesto, risorse, processi e risultati dell’Istituzione scolastica;

3. Di propri indicatori adeguati, al fine di monitorare e valutare gli aspetti specifici del progetto di istituto.

In particolare, il NIV adotta un sistema di valutazione interna riferita:

a) Al giudizio espresso dalla componente genitori, alunni (speriamo anche i piccolissimi, più in grado di quanto immaginiamo di esprimere giudizi), docenti ed ATA, mediante la somministrazione di questionari di percezione al grado di benessere scolastico rilevato e alla qualità del clima scolastico e organizzativo;

b) Ai risultati ottenuti dagli studenti attraverso prove standardizzate, prove comuni adottate dai Dipartimenti nelle diverse aree di apprendimento, risultati degli esami di stato, agli esiti in uscita dalla scuola secondaria o altre modalità di verifica delle competenze acquisite;

c) Ai risultati osservabili nella realizzazione di specifici progetti, con particolare riguardo alle iniziative prioritarie e agli interventi di maggiore peso rispetto al bilancio dell’Istituto.
Il NIV è costituito dalle Proff.: Romano, Calabrese, Dell’ Acqua , Arabia, Guerrera, Calzetta e Massa in quanto Collaboratrice del DS
Collegio approva all’unanimità e delibera                                                                                Delibera n.7


	Punto n 15
	15.Costituzione Comitato di valutazione docenti triennio 2021/24: individuazione dei criteri

La composizione del Comitato di Valutazione, ai fini del legittimo esercizio delle sue diverse competenze, è fissata dall’art. 1, comma 129, della Legge 107/2015, che sostituisce l’art. 11 del D.lvo 297/1994.

Le funzioni di valutazione del servizio prestato dai docenti in anno di prova restano in capo al Comitato di Valutazione composto dai soli docenti interni alla scuola, integrato dal Docente tutor e presieduto dal Dirigente scolastico; ugualmente, il Comitato di Valutazione composto dai soli docenti valuta il servizio dei docenti che lo richiedono, ai sensi dell’art. 448 del D.Lvo 297/1994 e si esprime sulla riabilitazione dei Docenti ai sensi dell’art. 501 dello stesso Decreto Legislativo.

Al Comitato di Valutazione, designato ai sensi dell’ art.1  comma 129 della Legge 107/2015, costituito dal Dirigente scolastico con funzione di Presidente,  da tre Docenti dell’Istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei Docenti e uno dal Consiglio d’Istituto.Per quanto riguarda la componente docenti del collegio il Dirigente propone di confermare la Prof.ssa Nasti e di sostituire la Prof. Caputo, in quiescenza, con la Prof.ssa Iorio.
Collegio approva all’unanimità e delibera                                                                                Delibera n.8


	Punto 16
	16. Funzioni Strumentali al PTOF a. s. 2020/21:

a. Aree operative di pertinenza: proposte e criteri per l’individuazione delle F.F.S.S. in relazione ai bisogni organizzativi dell’istituto 

b. Criteri per la valutazione dei requisiti degli aspiranti allo svolgimento della specifica Funzione Strumentale

c. Nomina membri della Commissione per la valutazione dei titoli

Il Dirigente fa presente la normativa delle funzioni strumentali;  resta a tutti gli effetti l’art.33 del CCNL scuola 2006/2009.al comma 2 del suddetto art.33 è specificato che tali funzioni strumentali sono identificate con delibera del collegio dei docenti in coerenza con il piano dell’offerta formativa che, contestualmente, ne definisce, criteri di attribuzione, numero e destinatari. Le stesse non possono comportare esoneri totali dall’insegnamento e i relativi compensi sono definiti dalla contrattazione d’istituto”.
Aree operative : 

Area 1 

– Gestione del PTOF e gestione del sito web, supporto ai docenti per l’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche, autovalutazione d’Istituto, Coordinamento attività progettuali della scuola scolastiche ed extrascolastiche - Cura del documento PTOF: versione triennale integrale e monitoraggio annuale - Referente per la Valutazione degli apprendimenti (INVALSI) – Cura del raccordo tra PTOF e PdM - Coordinamento del curricolo generale e dei format didattici di raccordo – Coordinamento progettualità finanziata con i Fondi Strutturali Europei – Rapporto con soggetti che erogano formazione all’interno della scuola in regime di concessione - Proposte di Formazione relativa.Referente del processo di autovalutazione di scuola – Responsabile stesura dei documenti del SNV (RAV, PdM) e monitoraggio annuale – Cura del raccordo tra PdM, PTOF e RAV – Coordinamento azioni di miglioramento - Coordinamento progettualità finanziata con i Fondi Strutturali Europei - Proposte di Formazione relativa.

Area 2
 – Continuità e Orientamento

2 A-Raccordi con circoli didattici per favorire la continuità didattica – Analisi casi particolari di alunni neoiscritti e rapporti con i referenti per la continuità per la formazione classi - Rapporti con le famiglie per la formazione classi - Organizzazione delle attività (incontri/progetti) finalizzate all’accoglienza ed alla continuità didattica - Proposte di Formazione relativa.

2 B-Rapporti con gli istituti superiori per l’organizzazione delle attività di orientamento e per la rilevazione degli esiti a distanza degli alunni nel biennio delle superiori, coma da PdM

Area 3
  3A- Sostegno agli alunni H  -  per il coordinamento delle attività di Sostegno e del GLI per la disabilità Coordinamento analisi dei bisogni dell’utenza – rappresentanza dell’istituzione scolastica nei rapporti con ASL e EELL per i servizi relativi al diritto allo studio – Supervisione delle attività di competenza del GLHI ( REFERENTE GLHI prof.ssa ) – Collaborazione con il D.S. per la predisposizionedell’Organico dei docenti di sostegno – Referente CTS – Predisposizione Piano Annuale per l’Inclusione (PAI) - Proposte di Formazione relativa
 3B – Disagio alunni con DSA con relativo screening e alunni con BES, coordinamento del GLI per la stesura del PAI ai sensi del D.M. 27/12/2012.  Coordinamento e promozione delle attività di compensazione, integrazione e recupero, promozione di attività per gli alunni stranieri, promozione dell’aggiornamento sui BES al fine di favorire l’inclusione- Dispersione scolastica 

· Area 4-
  – nel precedente anno scolastico  quest’ area ,considerata l’impossibilità di svolgere le attività di visite guidate, viaggi d’istruzione e progetti extracurriculari, è stata definita in funzione delle attività di DDI individuando la seguente attività: “Formazione Docenti o Supporto ai docenti e all’Animatore Digitale nella DDI”. Nel corrente anno scolastico, essendo venute meno molte delle restrizioni dell’ emergenza COVID 19, potendo quindi riprendere le lezioni in presenza e le attività progettuali anche al di fuori della scuola, considerato il PTOF d’ Istituto,  il dirigente propone di ripristinare la funzione tradizionalmente attribiuta all’ Area 4 ovvero: “Attività extracurricolari e rapporti con Enti esterni. Organizzazione, implementazione e  coordinamento delle attività progettuali da effettuare nel curricolare e nell’extracurricolare con verifica, monitoraggio e valutazione finale delle attività svolte con relativa ricaduta pedagogica qualitativa dei progetti nel curricolo e, in coerenza del POF. Contatti con Agenzie del territorio per attività di formazione per gli alunni e docenti. ì  

Area 5  
– Coordinamento Attività Sportive – Organizzazione delle attività sportive, formare e seguire i gruppi per l’avviamento alla pratica sportiva e ai giochi studenteschi, in conformità con le vigenti normative anti COVID. 

b) Criteri per la valutazione dei requisiti degli aspiranti allo svolgimento della specifica Funzione Strumentale

b)     Si procede quindi alla definizione dei Criteri per la valutazione dei requisiti degli aspiranti allo svolgimento della specifica Funzione Strumentale:

a) Esperienze maturate;

 b) Conoscenza della normativa scolastica, sia in campo curriculare che della gestione del sistema scolastico; c) Competenze in merito all’utilizzo delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, con particolare riferimento alle tecniche multimediali;

 d) Disponibilità a frequentare eventuali corsi di formazione specifici per le Funzioni Strumentali; 

e) Competenze comunicative – relazionalie disponibilità a svolgere la funzione in orario aggiuntivo

In caso di più candidature per la stessa funzione strumentale e a parità di requisiti il Collegio dei docenti sceglie a seguito di votazione segreta il docente a cui affidare l’incarico. Condizione necessaria per l’attribuzione delle funzioni strumentali è la congruità tra il curriculum professionale del docente aspirante e le funzioni descritte in ciascuna area richiesta.

 Il Dirigente procede alla lettura delle aree ricoperte dalle F.F.S.S. lo scorso anno, che il collegio decide di mantenere invariate. 

C)Nomina membri della Commissione per la valutazione dei titoli

  Il DS nomina quali membri della Commissione per la valutazione dei titoli le Proff: Arabia, Liberti e Massa. 

Comunica al Collegio che e domande degli aspiranti dovranno pervenire in Segreteria entro e non oltre il giorno 8 settembre entro le ore 10.00. La commissione si riunirà il giorno 8 settembre alle ore 12.00 per la valutazione dei titoli.
Collegio approva all’unanimità e delibera                                                                                        Delibera n. 9


	Punto 17
	17. Ipotesi di attivazione delle Commissioni e dei referenti .

In premessa il D.S. fa presente che , ai sensi dell’.art 1 comma 83 L.107/2015,  nell’ambito del 10%, in relazione alla complessità di determinate esigenze legate alla realizzazione del PTOF, può assegnare compiti specifici ad alcuni docenti con determinate competenze, Coadiutori del D.S.. Vengono riconfermate : le proff.  Calabrese e Dell’Acqua , quale gruppo di supporto per la progettazione complessa (PON, finanziamenti MIUR, ecc). La Prof.ssa caputo, in quiescenza, viene sostituita dalla Prof. Arabia.
Si procede alla individuazione delle commissioni e referenti di all’ipotesi di disponibilità da parte del personale docente a svolgere determinate funzioni., che saranno deliberate al prossimo collegio

Commissione PTOF: Catalano,Nasti,Dell’Acqua, Chiariello, Di Palma, ,De Luca,Guerrera,Varriale,Raffi De Luca e Capasso
Gruppo di autovalutazione d’Istituto e Gruppo di Miglioramento: Dell’Acqua, Calabrese, Romano, Arabia

Gruppo. Continuità e formazione classi:  F.S. Continuità, Collaboratori  del D.S., Paesano
Commissione accoglienza : De Ciuceis, Frediani, Giamundo, e Di Guglielmo, Docenti di Strumento ,Staff del DS e Collaboratori

Responsabili prog. Kangouro di matematica : prof. Aghina e Zambrano
Coordinatore strumento musicale e gestione Laboratorio musicale : Da definire nel prossimo Collegio
Referente per la legalità e Bullismo e Cyberbullismo: Dell’Acqua, Arabia
Referente per la formazione e supporto alla progettazione complessa: Calabrese
Referente COVID e sostituto: Massa e Di Palma (sostituto)

Comitato di valutazione: , Iorio e Nasti

Team Digitale: Calabrese, Di Leva e Paesano

Coordinatori di classe (prossimo collegio del 7/9/2021
 Il Collegio prende atto



	Punto 18
	18. Programmazione attività didattiche:

Si procede alla discussione dell’ 18° punto all’odg:

a. Programmazione per Dipartimenti e per discipline: consegna dei prodotti e report nel collegio del 13  settembre 2021
Il DS propone i seguenti Dipartimenti

· Dip. Area Linguistico- Espressiva (Italiano, Lingue straniere, Religione - Sostegno)

· Dip. Area Scientifico-Matematica e Tecnologica (Matematica e Scienze, Tecnologia- Sostegno)

· Dip. – Espressivo-motorio e musicale (Arte e Immagine, Musica- Strumento Musicale e Scienze Motorie- Sostegno)

Le riunioni per Dipartimenti e Discipline  avranno luogo nei giorni 4 e 7 settembre 2020 secondo l’o.d.g. predisposto attraverso la comunicazione del Dirigente Avviso n. 1 del 29/08/2020 Prot. n. 198611.h

Sarà dato un modello predisposto ai singoli Dipartimenti e un modulo per la programmazione per discipline. I verbali dovranno essere redatti secondo il modello predisposto.

  Per quanto concerne l’organizzazione si ricorda di stabilire le prove  comuni di ingresso iniziali  e finali per le classi prime, seconde   e terze come previsto da PdM, , secondo la modulistica predisposta, e di concordare anche  la tempistica.

b. Nomina coordinatori di Dipartimenti e referenti per disciplina

 I dipartimenti sono coordinati da un coordinatore nominato dal D.S. su proposta dei docenti delle discipline.
Il coordinatore ha il compito: 
· Di raccogliere e coordinare le varie proposte provenienti dai docenti di dipartimento 
· Di formulare una banca dati, nonché di illustrare quanto definito nei Dipartimenti
· Di Verificare che i test di ingresso iniziali e finali per le prime e le seconde secondo il PdM siano stati definiti in maniera puntuale

· Di verificare che vengano definiti ed esauriti tutti i punti all’o.d.g. della Comunicazione del Dirigente del 29/08/2019 

· Di verificare che il Dipartimento abbia utilizzato in maniera puntuale lo schema predisposto per la Programmazione concordata.

· Si procede alla nomina dei Coordinatori di Dipartimento: 

· Area Linguistico-Espressiva: 


Prof.ssa De Ciuceis

· Area Scientifico-Matematica e- Tecnologica   Prof.ssa  Nasti

· Area Espessivo-motorio e musicale                  Prof.Melloni.

Si passa alla nomina dei referenti per disciplina che al fine di rendere più agile e proficuo il lavoro delle commissioni saranno gli stessi che compongono la Commissione PTOF:
 Italiano :Catalano,

Matematica:Nasti,

Tecnologia:Dell’Acqua,

Arte: Chiariello, 

Sc.Motorie :Di Palma, 

Strumento Musicale:da definire nel prossimo Collegio
Sostegno: ,De Luca,

Musica:Di Guglielmo,

Seconda Lingua Comunitaria:Varriale,

Inglese: Raffi 
c. Organizzazione attività secondo l’o.d.g. predisposto

IL Dirigente fa rilevare l’importanza di rispettare tutti i punti all’o.d.g. previsti nella comunicazione.

d.    Programmazione concordata con obiettivi/risultati di apprendimento e traguardi specifici  di Educazione civica 
Il Miur con la Nota circolare del 26-06-2020 ha fornito delle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica nell quali far rilevare che per gli anni scolastici 2020/21- 2021/22 – 2022/23 le istituzioni scolastiche devono definire il curricolo di educazione civica, tenendo conto delle linee Guida.

e.     Scelta scansione valutativa anno scolastico 2021/22
Anche quest’ anno il collegio si esprime in favore del Quadrimestre

-
I° Quadr. 14/sett 2020 al 29/01/2021
-
II° Quadr. Dal 01/02 al  al 5/ 2021
f.  Attività di recupero /potenziamento da realizzare 

Il DS relativamente alle le attività di recupero/potenziamento riferisce la necessità di confermare un periodo immediatamente successivo agli esiti del I Quadrimestre,  e propone prima decade dal lunedì 7 febbraio al venerdì 18 febbraio 2022, prevedendo attività per gruppi aperti, nel rispetto delle vigenti normative anti COVID

Collegio approva all’unanimità e delibera                                                                                      Delibera n. 10


	Punto 19 
	14.Piano annuale delle attività: programmazione e calendario delle attività

Le ore di attività funzionali all’insegnamento, secondo il nuovo contratto rimangono, invariate, ovvero.

40h per collegio docenti, attività di programmazione di inizio e fine anno scolastico, informativa alle famiglie sui risultati degli scrutini quadrimestrali .– fino ad un massimo di 40 ore per attività collegiali di consigli di classe e assemblee ( si potrebbero prevedere n. 2 assemblee una in occasione delle elezioni dei rappresentanti dei genitori per la presentazione del PTOF ed una alla fine dell’anno scolastico per offrire  alle famiglie gli esiti di tutte le attività svolte e previste nel PTOF)
Svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione (tutte le ore che servono).
La partecipazione ai Consigli di classe  dei docenti con  numero inferiore a 18-24 ore presso questa scuola è determinata  proporzionalmente. Le presenze di tali docenti saranno stabilite, di volta in  volta, dal Dirigente Scolastico sulla base dei seguenti criteri: a) importanza  degli argomenti all'ordine del giorno

Il docente con più di 6 classi  nel conteggio on deve superare le 40 ore annue, sia per i collegi che per i consigli. Pertanto gli obblighi vengono calcolati in proporzione alle ore di insegnamento.

Il Dirigente invita la Prof. Massa a esporre il Piano al Collegio.
Il Piano Annuale delle attività per l’ a.s. 2021/2022 viene allegato al presente verbale diventandone parte integrante.
Collegio approva all’unanimità e delibera                                                                                       Delibera n.11


	Punto 20
	15.Attività alternativa alla religione cattolica A.S. 2021/22
DS propone di rinviare questo punto alla discussione nel prossimo Collegio

Collegio approva all’unanimità

	Punto 21
	21. Varie ed Eventuali
Il Dirigente invita a leggere Direttive , avvisi e circolari e invita i coordinatori di classe a controllare le uscite autonome degli alunni.


	 Letto, confermato e sottoscritto. La seduta è tolta alle ore 13.00



        Il Segretario                                                                                                                                     Il Dirigente Scolastico

         Itala Massa                                                                                                                                        Prof.ssa Elena Fucci
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